
I bambini, 
il Natale 

e  il crocefisso  
“Un’amministrazione di bambini”. E’ 

un originale commento che ho udito 
nelle scorse settimane in Paese, indi-
rizzato a me e agli altri giovani compo-
nenti dell’amministrazione comunale.

Una cosa detta con un certo sarca-
smo ma che in realtà mi ha riempito 
di orgoglio e di soddisfazione: essere 
bambini significa fare il possibile per 
ottenere ciò che si desidera; vivere 
con curiosità e cercare di imparare il 
più possibile da tutti; parlare in modo 
semplice e dire ciò che si ha in testa; 
significa sbagliare, ma anche pentirsi 
dell’errore e chiedere scusa; significa 
essere tristi vedendo le persone scon-
trarsi ma anche pensare che un raggio 
di sole tra le nubi possa cambiare la 
propria giornata.

Mancano pochi giorni al 25 dicembre. 
A Natale Dio si fa uomo, si fa bambino: 
in quella culla povera, la tradizione lo 
raffigura sorridente e con le braccia 
spalancate, in uno spontaneo cenno 
di accoglienza. Vi si scorge un amore 
sincero e totale fino ad essere ingenuo: 
un amore per tutti, che non controlla 
i documenti di viaggio, i permessi di 
soggiorno, l’Isee o i referti medici.

E’ lo stesso atteggiamento della cro-
ce: anche dal legno su cui è inchiodato, 
il Signore spalanca le braccia all’uma-
nità intera in un grande abbraccio di 
misericordia e di speranza. Il crocifisso 
è un segno mite, discreto, appeso ai 
muri di tanti edifici pubblici italiani, se-
gno del profondo legame esistente tra 
la cultura italiana e la religione cattoli-
ca. Nelle scorse settimane molti in tut-
ta Italia hanno discusso con toni acce-
si, hanno alzato la voce e scritto fiumi 
di parole battendosi perché il crocifisso 
resti appeso ai muri delle scuole, delle 
aule di giustizia, dei municipi.

Nella bagarre, un bambino, seduto 
nel suo minibanco in prima fila, chiede 
cosa ha fatto quel povero signore per 
finire lì inchiodato tutto sanguinante, 
vuole sapere perché è così importante 
per “i grandi”: il ring mediatico dell’ipo-
crisia affonda però le sue domande, e 
nella piccola mente acerba il crocifisso 
non è che una statuetta che fa litigare 
le persone.

Invece di abbozzare discorsi retori-
ci di cultura, civiltà e tradizione gli si 
spieghi con semplicità che il crocifisso 
è un simbolo religioso e che quell’uo-
mo è Dio, morto in croce per amore di 
tutti gli uomini, e che è nostro primo 
dovere amare gli altri come noi stessi, 
fino alla morte.

Può darsi allora che in futuro il cro-
cifisso non avrà nemmeno più bisogno 
di starsene lì appeso, perché quelle 
braccia spalancate saranno diventate 
le braccia di tutti gli esseri umani.

Con l’auspicio che il Natale sia da 
ispirazione per tutti, auguro a tutti del-
le serene festività.

Luca Marini
Sindaco di San Martino in Strada

L’AUGURIO AL PAESE PER UN 2010 RICCO DI GIOIA E SODDISFAZIONE 

Un Natale di  speranza
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nuovo

San Martino perde un pezzo della sua storia. Se 
n’è andato a 97 anni Alberto Contardi, 
detto “magnàn”, uno degli ultimi eroi lodigiani 
della resistenza. In una delle ultime interviste 
diceva: «Per quanto ho dato ho ricevuto anche 
una medaglia d’oro. E’ stata una celebrazione 
emozionante, ma che non potrà mai surclassare 
la soddisfazione di aver fatto la storia in prima 
linea». San Martino lo ricorda con affetto, por-
tando con sè la sua storia e i suoi racconti.

Si è conclusa con grande succes-
so la campagna “Sputa il Ro-
spo”. Presto il dossier conclusivo 
e l’incontro pubblico! (Pag. 2)

IL RICORDO DI UN EROE DELLA NOSTRA STORIA I ROSPI SALUTANO!

Assieme a questo numero de “Il 
Sanmartinese” troverete il calen-
dario che ogni anno la Biblioteca 
comunale Don Milani regala a tutti i 
cittadini sanmartinesi. 
Protagonisti del 2010 saranno i 
lavori degli allievi di Maria Luisa 
Abbiati, esibiti e votati durante la 
mostra allestita presso la stessa 
biblioteca comunale.
L’amministrazione comunale inoltre 
vuole, attraverso un piccolo segnali-
bro, fare un piccolo omaggio a tutti 
gli abitanti, per un felice Santo Na-
tale e un prosperoso anno nuovo!

Sabato 16 gennaio, alle 10.30 presso il mu-
nicipio si terrà l’ormai tradizionale consegna 
delle Pigotte Unicef.  “Per ogni bambino 
nato, uno salvato” recita lo slogan dell’ini-
ziativa: ogni qualvolta un bambino viene re-
gistrato all’anagrafe, un kit di sopravvivenza 
viene donato ad un bimbo del terzo mondo. 
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IN ALLEGATO: IN QUESTO NUMERO:LE PIGOTTE UNICEF

Durante le manifestazioni dell’Autunno 
Sanmartinese sono stati raccolti 2355 euro: 
grazie a Fly Dance, Circolo Coop. Lodigiano, 
Comitato Cà de’ Bolli e a tutti i cittadini per 
la generosità. L’Amministrazione si sforzerà 
di continuare a reperire fondi per ricostruire 
la “Casetta Fantasia” del quartiere Pettino 
in provincia di L’Aquila.

ABRUZZO
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I COSTI
I pannelli di compensato e i travetti in 
legno hanno avuto un costo totale di 
75 euro. La vernice utilizzata per di-
segnare le sagome è stata recuperata 
dagli avanzi di pittura che sono stati 
utilizzati per la riverniciatura dello sta-
dio. La manodopera è a costo zero per-
chè abbiamo provveduto direttamente 
alla costruzione. I manifesti 100x70, i 
volantini in formato A5 e i questionari 
per la seconda parte dell’operazione 
sono frutto di una sponsorizzazione 
del Gruppo Maggioli Spa che ha prov-
veduto gratuitamente alla stampa delle 
copie necessarie. Le affissioni dei ma-
nifesti sulle bacheche sono gratuite per 
l’amministrazione comunale. Il volan-
tinaggio del 2 novembre è stato fatto 
da un volontario.

La campagna “Sputa il rospo” 
nasce ancora prima di questa 
amministrazione, quando in 
campagna elettorale, nella 
testa dell’attuale Sindaco e 
del capogruppo consiliare e 
delegato alla comunicazio-
ne Aldo Negri, prende forma 
l’idea di un’azione capillare 
volta a raccogliere in maniera 
sistematica tutto ciò sentiva-
mo sulla bocca della gente. 
La scelta di ricorrere ad una 
campagna “teaser” (cioè una 
campagna pubblicitaria di 
forte impatto, che cerca di su-
scitare nel pubblico la mag-
gior curiosità possibile senza 
però rivelare la natura né il 
nome della pubblicizzazio-
ne), è avvenuta perché troppo 
spesso l’attenzione dei citta-
dini verso le comunicazioni 
dell’amministrazione comu-
nale è bassa, se non nulla e si 
corre il rischio che tante utili 
segnalazioni vadano perdute 
o restino inascol-
tate. Riempiendo 
letteralmente il pa-
ese di rospi, senza 
tuttavia uscire allo 
scoperto, l’ammi-
nistrazione è riuscita a cala-
mitare sull’iniziativa e quindi 

su di sé l’interesse 
di moltissimi citta-
dini. 
Lo scopo principa-
le di questo lavoro 
è quindi quello di 
conoscere ciò che 
i cittadini pensano 
del proprio paese e 
del lavo-
ro degli 
ammi-
nistra-
tori. In 
questo 
m o d o 
s a r à 
p o s -
s i b i l e 
sapere 
c o m e 
la comunità percepisce le esi-
genze, le priorità da affidare 
ai lavori e le necessità da sod-
disfare. 
Questo sarà ancor più utile 
dato che l’amministrazione 

comunale, insediatasi a Giu-
gno, desidera diventare un 

punto di ri-
f e r i m e n t o 
imprescin-
dibile per le segnalazioni ri-
guardanti problematiche o 
suggerimenti di ogni tipo.
Ciò sarà inoltre un valido rife-

rimento per la stesura del 
Piano di Governo del Ter-
ritorio di prossima ado-
zione, della calibrazione 
delle linee programmati-
che di mandato e di con-

seguenza anche della stesura 
del bilancio preventivo 2010.

La finalità seconda-
ria è quella di avvi-
cinare quanta più 
gente possibile alla 
macchina ammi-
nistrativa, alla vita 
del comune, al con-
siglio comunale. 
Tant’è vero che nel 
consiglio comuna-
le di presentazio-
ne dell’iniziativa 
erano presenti una 
ventina di persone.
Si è voluto dare una 
visione dell’ammi-
nistrazione e degli 
amministratori di-
versa da quella tra-
dizionale, più ac-
cattivante: non solo 
serietà ed argo-
menti istituzionali 

ma anche dinamismo, inno-
vazione e curiosità, capaci di 
stimolare la partecipazione.
In questi giorni sono state rac-
colte tutte le urne disposte in 
paese: ora  i rospi che vi erano 
contenuti saranno catalogati, 
protocollati e verrà redatto un 
fascicolo contenente tutte le 
segnalazioni dei cittadini, alle 
quali seguirà debita risposta. 

notizie dal Comune
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L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE LANCIA UNA CAMPAGNA APPOSITA PER RACCOGLIERE LE ESIGENZE DEI CITTADINI

SPUTA IL ROSPO!!!
I TEMPI 
-  Il rospo è entrato in azione lunedì 26 
ottobre tra la una e le due di  domenica 
notte. Si è recato per le vie del paese e 
ha posizionato 10 cartelli di compensa-
to nei punti strategici del paese;
-  martedì 27 ottobre sono stati affissi 
in tutte le bacheche del territorio co-
munale circa 40 manifesti dei rospi;
-  mercoledì 28 ottobre i giornali loca-
li parlavano dell’iniziativa;
- venerdì 30 ottobre il Rospo è com-
parso anche su Facebook.
-  lunedì 2 novembre sono stati distri-
buiti dei volantini  casa per casa;
- mercoledì 4 novembre tramite il 
giornale comunale “Il Sanmartinese” 
abbiamo avvisato la cittadinanza che 
nel consiglio comunale si sarebbe trat-
tato il misterioso caso dei rospi;
- Dopo il consiglio comunale del 6/11 
si è svolta la seeconda fase dell’opera-
zione (follow up): la raccolta di tutti i 
rospi che i cittadini devono “sputare”.
- il giorno 10 dicembre, dopo essere 
stati anche nelle scuole, si chiude la 
raccolta delle segnalazioni, che verran-
no protocollate e rese pubbliche alla 
cittadinanza di San Martino.

“niente è stato lasciato al caso, 
abbiamo studiato tutto nei minimi 
dettagli per arrivare alla gente”

IL RESOCONTO
I primi dati dalla raccolta. Rospi rac-
colti - Comune: 28; Bar Giorg: 13;
Bar Fantasy: 11; Elda Bar: 15; Bar 
dello Sport: 3; Bar Nella: 8; Biblioteca 
Comunale: 8; Witch’s Pub: 3; Circoli 
Cooperativi: 13; Oratorio: 15; Scuole 
Medie: 5; Rospo mail: 14.

TOTALE: 136

SUL SITO
www.comune.sanmartinoinstrada.lo.it
è possibile scaricare il questionario per 
le segnalazioni e l’intero dossier infor-
mativo realizzato per questa iniziativa

Ecco spiegata  ne l  det tagl io  la  campagna “teaser”  che  ha  incurios i to  tut to  i l  paese

In alto la posatura dei cartelli nella notte tra 
domenica 1 e lunedì 2 novembre. A destra la 
creazione (artigianale, dunque senza costi) dei 
cartelli in compensato. Sotto parte della raffi-
gurazione grafica riportata sui manifesti affissi 
nelle bacheche e sui volantini consegnati casa 
per casa. Nell’ultima colonna a partire dall’alto 
la creazione delle scatole per contenere i rospi e 
sotto il modulo per le segnalazioni.
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«Una comunità deve saper collabo-
rare al meglio per raggiungere uno 
scopo comune, altrimenti è la morte
del senso civico». Con queste paro-
le il Sindaco Luca Marini introduce 
l’ordinanza relativa allo 
sgombero della neve, con 
il relativo Piano di inter-
vento comunale allegato.
«Già il Regolamento Co-
munale di Polizia Urbana 
all’art.32 fornisce alcune 
disposizioni in merito, così come 
una vecchia ordinanza del Sindaco 
- prosegue il primo cittadino -, ma 
questa nuova ordinanza vuole essere 
un piano dettagliato degli interventi 
che ogni cittadino deve, e non deve, 
attuare per salvaguardare la propria 
incolumità e quella degli altri». Il 
divieto di parcheggiare la propria 
auto in strada durante le operazioni 
di sgombero, lo sgombero  
delle aree (marciapiedi, passi car-
rai...) antistanti le abitazioni e le at-
tività commerciali da parte dei pro-
prietari, conduttori o amministratori 

dei fabbricati sono solo  alcune delle 
disposizioni del Sindaco per garanti-
re la massima efficacia dello sgom-
bero. In caso di forti nevicate (oltre 
i 10 cm) viene anche disposta la so-

spensione della raccolta 
differenziata, per evitare 
che sacchi e bidoni in-
tralcino lo sgombero ma 
soprattutto vengano rotti 
o restino per dei giorni 
sotto la neve, come acca-

duto in passato. Per i cittadini si trat-
terà solamente di trattenere i rifiuti 
in casa sino al primo giorno utile di 
raccolta di quello specifico rifiuto.
«Da parte sua - chiosa il sindaco -, 
l’Amministrazione Comunale si è 
sforzata di organizzare al dettaglio 
l’intervento delle pale ed il loro per-
corso,  prevedendo anche l’utilizzo 
di un piccolo mezzo per lo sgombero 
delle piste ciclabili oltre alla dispo-
nibilità del gruppo comunale di Pro-
tezione Civile per aiutare i cittadini 
in difficoltà e liberare le principali 
aree di interesse pubblico».

notizie dal Comune

IL SENSO DI SAN MARTINO PER L’EMERGENZA NEVE

Uno per tutti, tutti per uno

Via Papa Giovanni Paolo II, via 
Vittorio Massari e via Liborio 
Scivoli. Sensibilità religiosa, 
impegno civico e amore per la 
patria: tre vie per rimembrare 
ai cittadini gli esempi positivi 
da seguire nella vita di tutti i 
giorni. Domenica 1 novembre 
l’inaugurazione ufficiale alla 
presenza della vice prefetto 
Antonella Pagano, 
del comandante pro-
vinciale dell’arma dei 
carabinieri Tenente 
Colonnello Fabrizio 
Clementi, Don Alfre-
do Sangalli, i sindaci 
di Mairago e Cavena-
go d’adda Davide Tei 
e Sergio Curti e dei 
famigliari di Vittorio 
Massari e Liborio 
Scivoli. «Abbiamo 
scoperto le targhe di 
intestazione di tre vie 
- l’esordio del sindaco Luca 
Marini -, dedicate a uomini 
che meritano di essere ricor-
dati per il ruolo che hanno ri-
vestito per il nostro comune, 
per la patria, per il mondo in-
tero». La prima strada ad es-
sere inaugurata è stata quella 
dedicata al Pontefice decedu-

to: «Qualunque cosa dicessi 
ora su Giovanni Paolo II non 
sarebbe mai adeguata alla 
grandezza del personaggio - 
continua il primo cittadino -, 
uomo di infinita intelligenza 
e spiritualità capace di co-
niugare umanesimo, teologia 
cattolica e pragmatismo nelle 
relazioni internazionali. La 

sua voce purtroppo è stata 
troppo spesso inascoltata 

ai grandi tavoli 
politici per la 
sua scomodi-
tà: ripeteva in-
cessantemente 
parole di pace 
e di amore per 
i deboli, per i 
poveri, per i 
giovani di tutto 
il mondo». Suc-
cessivamente 
sono state sve-
late le altre due 

targhe: «Ricordare Massari 
- spiega Marini -, significa ri-
evocare la fine di uno dei mo-
menti bui della nostra storia: 
un tempo di  guerra civile e 
di occupazione straniera, un 
tempo di uomini e di donne 
coraggiose che hanno lottato e 
sono morti per la libertà nelle 

nostre campagne. Mas-
sari ha rivestito un ruolo 
difficile in un momento 
impossibile, fare il Sinda-
co dopo una guerra di un 
lustro e l’instaurazione di 
una nuova democrazia. 
Liborio Sandro Scivoli 
era invece un maresciallo 

dell’arma dei carabinieri: un 

marito, un padre, un ragazzo 
che come altri dell’arma dei 
carabinieri garantiscono ogni 
giorno la nostra sicurezza o 
intervengono in pericolose 
missioni di pace all’estero». 
“Morto nell’adempimento del 
suo dovere” recita la targa di 
intestazione della via.

Redatta la Vas: prende definitivamente corpo il 
nuovo Piano di Governo del Territorio
San Martino in Strada ha iniziato la lunga strada prevista 
dalla legge regionale per la definizione del Pgt, il piano 
di governo del territorio (che andrà a sostituire il vecchio 
piano regolatore). «Il piano dovrebbe andare in adozio-
ne entro marzo 2010 - commenta il sindaco Luca Mari-
ni- poi occorrerà ancora qualche mese per l’approvazio-
ne». La Valutazione Ambientale e Strategica non è altro 
che un procedimento di analisi preventiva dell’impatto 
ambientale derivante dall’attuazione degli strumenti di 
pianificazione, al fine di promuovere lo sviluppo soste-
nibile e proteggere l’ambiente. La prima riunione della 
conferenza che analizza tale documento è stata indetta 
per lo scorso 18 dicembre: in tale occasione sono state 
definite le metodologie e le procedure della Vas ed illu-
strati i contenuti della ricognizione dello stato di fatto, gli 
orientamenti iniziali e gli obiettivi dell’Amministrazione.
Il suddetto Documento è disponibile e scaricabile sul sito 
web del Comune di San Martino in Strada, www.comu-
ne.sanmartinoinstrada.lo.it.

INAUGRATE IL GIORNO 1 NOVEMBRE CON UNA CERIMONIA SOLENNE LE TRE NUOVE VIE DEL NOSTRO COMUNE

Il religioso, il militare e il civile, tre esempi da seguire

Prende forma ufficialmente la Commis-
sione sport e tempo libero. Con la prima 
riunione ufficiale sono iniziati i lavori dei 
dieci rappresen-
tanti: ci saranno 
l’assessore allo 
sport e tempo 
libero Andrea 
Torza, i consiglieri 
di maggioranza 
Elisabetta Inverniz-
zi e Sara Brunetti, il 
consigliere di mino-
ranza Andrea Pezzoli, ai quali andranno ad 
aggiungersi Antonio Marchetti, Ambrogio 
Sfondrini, Enzo Gattelli, Massimiliano 
Locatelli, Eliano Incerti e Luca Mapelli. Fra 
i primi punti all’ordine del giorno quello 
dell’elezione del presidente, che è stato 
individuato in Antonio Marchetti (nella 
foto): «Abbiamo pensato che fosse logico 
proseguire con chi negli anni precedenti 
ha portato avanti un lavoro ben preciso - 
spiega l’assessore Torza -: inoltre lo stesso 
Marchetti è una persona estremamente 
competente in questo campo, visto che è 
anche presidente provinciale della Uisp e 
lavora proprio in questi ambiti». Il primo 
obiettivo sarà l’approvazione del regola-
mento d’utilizzo degli impianti sportivi e la 
redazione del regolamento del patrocinio. 
Di volta in volta, a seconda degli argomen-
ti, saranno invitate a far parte delle sedute 
anche le società sportive o le associazioni 
socio-ricreative del paese.

La Biblioteca comunale Don Milani è pronta 
a ripartire. Il gruppo sarà composto dall’as-
sessore alla cultura Paola Galimberti, dai 
consiglieri di maggioranza Aldo Negri ed 
Erica Caperdoni, dal consigliere di minoran-
za Francesco Nolli e da Livio Calzari, Paola 
Ceresa, Egidio Peroli, Marco Scorletti e 
Paolo Senesi. In ultimo è entrata a far parte 
della commissione come membro votato 
dagli utenti della struttura anche Alessandra 
Gazzola. Nella prima riunione utile è stato 
scelto il presidente della commissione, che 
di comune accordo è stato individuato nel 
28enne Marco Scorletti (nella foto): «Sono 
molto contento e 
soprattutto orgoglio-
so di poter ricoprire 
questo ruolo - spiega 
il diretto interessato 
-. Nella vita di tutti 
giorni, attraverso il 
mio lavoro, non ho 
modo di sfogare que-
sta mia passione, per 
cui sono contento di 
poter mettermi a disposizione della comuni-
tà». Il vice presidente è stato individuato 
invece in Paolo Senesi. Le prime attività 
sono già partite: allegato a questo numero 
de Il Sanmartinese troverete il tradizionale 
calendario della Biblioteca, mentre a partire 
dal 1 gennaio inizierà “Se vuoi la pace cu-
stodisci il creato”, un concorso sulla pace in 
collaborazione con la Parrocchia al quale si 
potrà partecipare con disegni, poesie, foto, 
composizioni musicali e tanto altro ancora.

COMMISSIONE SPORT COMMISSIONE BIBLIOTECA
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INCOMINCIA L’AVVENTURA TRA GLI ESERCIZI STORICI  DEL PAESE. LA STORIA DI CARLA E GUIDO, DI DANIELA E LUIGI

DA CARLA, QUANDO IL BAR è come UNA FAMIGLIA 

GIUNTA CONSIGLIO

la storia siamo noi

Era il lontano 
22 luglio 1962. 
A San Martino 
in Strada due 
giovani ragazzi, 
Carla e Guido, 
decidono di ini-
ziare una nuova 
attività insieme. 
Con pochi mezzi e il sostegno delle 
proprie famiglie i due decidono di apri-
re i battenti di una nuova osteria: “La 
bettola”. È subito un successo. I clien-
ti apprezzano il buon vino, prodotto 
dallo stesso proprietario, e servito nei 
“tasin”. Naturalmente sempre graditi 
gli spuntini a base di salumi preparati 
dalla giovane Carla. 
A conferma di un futuro pianificato in-
sieme i giovani si sposeranno in capo 
ad un paio di mesi. Il locale è sempre 
frequentatissimo soprattutto in tar-
da serata, cioè dopo che i giovanotti 
hanno  riaccompagnato a casa le loro 
fidanzate e si ritrovano per giocare a 
carte. Anche il cane della famiglia Vol-
pi diventa un’attrazione per l’osteria, 
infatti si prodiga in simpatici equilibri-
smi dietro compenso di qualche fetta 
di salame.
Nel 1972 Guido costruisce con le pro-
prie mani quello che sarà il locale che 

a n c o r a 
oggi pos-
s i a m o 
frequen-
tare: la 
“Trattoria 
castello”. 
Gli ampi spazi permettono di inaugu-
rare anche una cucina che, sempre 
accompagnata dal buon vino ricercato 
nelle valli pavesi e piacentine, arriva 
fino ai giorni nostri. 
Infatti, dopo quasi mezzo secolo,con 
l’aiuto di zia Paola, dei  figli Daniela 
e Luigi (Gigio per tutti), Carla prepara 
ogni giorno arrosti e risotti. Lei mini-
mizza e dice che ormai fanno tutto i fi-
gli  (nella speranza chissà, che un gior-
no anche i nipoti più piccoli ereditino 
la passione e si aggreghino) ma tutti 
sanno che i segreti di una cucina così 
buona e genuina sono i suoi.
Altra passione condivisa da tutta la fa-
miglia è il ciclismo. La trattoria è an-

che sede dell’associazione 
“Pedale Sanmartinese” , 
che ogni settembre orga-
nizza un’importante gara 
che coinvolge centinaia 
di partecipanti; come dar 
loro torto. Si suderà pure, 
ma poi si mangia e si beve 
bene!
E così “andare da Carla” in 
tutti questi anni non è stato più sola-
mente andare al bar, ma è varcare la 
soglia di in un luogo accogliente e fa-
miliare, nel quale ogguno sa di poter 
trovare un pezzettino di casa propria.

Elisabetta Invernizzi

DELIBERE
Le deliberazioni sono il risultato di un procedimento attraverso cui gli organi di governo manifestano la loro volontà. Vengono 

affisse all’albo pretorio. Per consultarle è possibile inoltrare richiesta allo sportello comunale.

Trattoria Castello 
di Daniela e Luigi Volpi

Strada Provinciale 107, 41
26817 San Martino In Strada, Lodi

Tel.: 037179609

Aperto dal lunedì al venerdì 
dalle 7 alle 19.30. Chiuso il Sabato. 

Aperto la domenica dalle 8 alle 19.30
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Quando la sposina avvertiva i primi sintomi precisi 
del nuovo stato, confidava al marito fra pudori e 
rossori la lieta notizia. Poi veniva avvertita la madre 
e suocera e da questo momento alla futura mam-
ma erano rivolte tutte le attenzioni possibili e im-
maginabili. La scelta del nome spesso era imposta 
visto che, se si trattava di un primogenito maschio 
il nome doveva essere quello del nonno paterno, 
mentre se si trattava di una primogenita il nome 
doveva essere quello della nonna paterna.
Quando si avvicinava il termine della gravidanza 
arrivava dal paese la levatrice, che faceva nascere 
il bambino e controllava immediatamente il sesso 
del neonato. Questo era molto importante, perchè 
bisogna sapere che purtroppo a quei tempi se na-
sceva un maschio erano tutti contenti perchè era 
una forza in più per il lavoro nei campi. Successiva-
mente si procedeva al primo bagnetto in un catino  
e appena finito la madre della neo mamma andava 
a chiamare tutti i parenti per festeggiare il nuovo 
arrivato.
Trascorsa la prima settimana si procedeva con la 
decisione della data in cui si sarebbe celebrato il 
battesimo, tappa importante e fondamentale per 
le devote famiglie di quel tempo.

Anche in quegli anni lontani i bambini piangevano, 
e lo facevano per tantissimi motivi. Basti pensare 
che il piccolo fin dai primi giorni veniva fasciato dai 
piedi al collo con bende dure 
e rigide, che immobilizzava-
no il neonato. Questo per-
chè era uso comune credere 
che in questo modo le gam-
be rimanessero belle dritte, 
potendo così crescere sane, 
forti e robuste.
Quando i figli piangevano non 
c’erano tutte le medicine che 
ora troviamo abitualmente 
in farmacia o dal dottore, ma 
ai vecchi tempi si ricorreva 
semplicemente a succhiotti 
fatti con pezze di lino intinte 
in acqua e zucchero. Quando 
pensiamo allo zucchero non 
dobbiamo certamente pen-
sare a quello che siamo abi-
tuati a vedere ai giorni nostri nelle case: era uno 
zucchero molto scuro, quasi marrone, che ovvia-
mente non era raffinato come quello moderno.

Per lenire qualche dolorino, per conciliare il son-
no e per far addormentare il pargolo senza troppe 
perdite di tempo, le mamme e i nonni raccontava-
no favole e cantavano ninne nanne: queste erano, 
e sono tutt’ora, l’espressione più ingenua e poetica 
dell’amore che legava il genitore al proprio bimbo.
Ecco qualche esempio tipico di filastrocca:

Ugin d’or, buchina d’argent, fam indurmentà l’mè 
fiulìn in un mument (occhietti d’oro, bocchina d’ar-
gento, fate addormentare il mio bambino in un 
momento).

Din,don don, tre campane sul turion. Vùna la suna, 
l’altra la ciama, el me fiulin e la sò mama (din, don 
don, tre campane sul torrione, una suona, l’altra 
chiama, il mio bambino e la sua mamma).

CASCINA CORSA. La storia delle nostre 
cascine ci porta lontano indietro nel 
tempo, e le notizie risalenti alle nostre 
antiche costruzioni rurali ci fanno an-
dare indietro addirittura fino al 1500.
Il nome della Cascina Corsa deriva 
dall’antico signor Cursio Calchi, che 
proprio in quel periodo possedeva gli 
appezzamenti di terreno circostanti e 
lo stabilimento del cascinale. In tem-
pi antichi la Cascina 
Corsa si chiamò anche 
Sambugono e Cà dei 
Poveri e appartenne 
per un breve periodo 
anche alla famiglia 
dei Sabbia. Lo stesso 
Giuseppe Sabbia (sol-
dato di Carlo VI Re di 
Spagna) il 9 novembre 
1675 mentre dimora-
va in  Lussemburgo, 
vendette questa loca-
lità a Cristoforo Palaz-
zo. In tempo di guerra, presso il casci-
nale, venne ospitato anche un soldato 
spagnolo, che si fermò per qualche 
anno e poi fece perdere le tracce di sè. 
Attualmente la cascina è ancora rego-
larmente in funzione e trae sostenta-
mento dall’allevamento delle mucche, 
dalla coltivazione del mais e dalla fie-
nagione. Le case contadine ormai sono 
tutte vuote, all’infuori di una che è at-
tualmente abitata dalla famiglia Caldi. 

CASCINA CORSETTA. All’epoca vi 
erano almeno settanta abitanti 
che popolavano questa partico-
lare porzione di paese, alcune sti-
me ufficiali del tempo raccontano 
che gli abitanti erano addirittura 
78. Fu proprietà della Chiesa di 
Sant’Agnese in Lodi, e una volta 
incamerati i beni ecclesiastici sul-
la fine del diciottesimo secolo, la 

proprietà passò 
ad Eusebio Ol-
drini che fece ri-
fabbricare (1803) 
l’attuale cascina 
Corsetta. 
Attualmente ri-
siede presso que-
sto stabilimento la 
famiglia Spagliar-
di che, con papà 
Marino e i figli 
Arnaldo, Davide e 
Loredana, manda 

avanti l’azienda di famiglia. 

LA MADONNINA. A metà strada 
fra la cascina Corsa e la cascina 
Corsetta troviamo una partico-
lare edicola votiva dedicata alla 
Madonna. Questa Madonnina nel 
mese mariano di maggio è spesso 
meta di processione da parte dei 
fedeli sanmartinesi che accorron-
no per pregare la Beata Vergine.

luoghi da riscoprire

LO STORICO
Antonio Tognon
Nato a Monselice (Padova) nel 
1939. Sin dalla nascita si è trasfe-
rito nel lodigiano...terra del quale è 
diventato appassionato ricercatore.

LUOGHI DI ANTICA TRADIZIONE, CHE NASCONDONO AL LORO INTERNO SEGRETI, RACCONTI E SCENE DI VITA VISSUTA

STORIA DI CAMPAGNA LUNGA CINQUE SECOLI

Racconto di neonati tra rigide fasciature e dolci ninne nanne 
ALLA SCOPERTA DELLE ORIGINI/2 - NEL PRIMO APPUNTAMENTO GLI USI E LE TRADIZIONI LEGATI ALLA NASCITA

In alto la cascina Corsa della famiglia Caldi e in basso la cascina Corsetta degli Spagliardi
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Non potevamo non pensare 
a Don Michele per il primo 
numero di questa rubrica 
dedicata ad un personag-
gio di San Martino. “Il Don” 
è infatti qui da tanto tem-
po, da quando  arrivò come 
parroco nel lontano giugno 
1990 a sostituire Don Giu-
seppe Resegotti.  
E’ apparso subito evidente 
che  la parrocchia passava 
dalle mani di un uomo dalla 
personalità imponente pur 
nella sua semplicità tipica di 
prete di campagna,  a quel-
le di un uomo tanto piccolo 
quanto energico, dagli oc-
chi che esprimevano il cari-
sma di prete  un po’ serioso 
e schivo ma anche  capace 
di  ascoltare e coinvolgere 
pur mantenendo il rigore 
del professore che lo ha 
sempre caratterizzato.
Ci presentiamo da lui in una 
fredda serata di novembre. 
Ovviamente lo avvisiamo 
del nostro arrivo: ci apre 
la porta con il suo solito 
sguardo dolce  e curioso, 
ma allo stesso tempo leg-
germente diffidente. Prima 
di lasciarsi andare vuole sa-
pere perché abbiamo scel-
to lui come personaggio e 
si avvolge di modestia di-
cendo di non meritarselo: 
«Potevate intervistare al-
tra gente, io non ho molto 
da raccontare». Ma il suo 
sguardo ci fa capire che una 
parte di lui è orgogliosa di 
questa scelta.
Fa  fatica Don Michele a la-
sciarsi andare, il peso dei 
suoi 81 anni lo ha reso fragi-
le e forse troppo umile per 
essere messo in mostra su 

una pagina di giornale, ma 
noi lo incalziamo ed ecco 
che  continua: «L’oratorio, 
ho sempre tenuto molto 

all’oratorio». Certo, e l’ha 
trasformato nell’ambiente 
accogliente che è ora, es-
sendo anche oratorio del 
Vicariato di diversi paese 
del lodigiano. Don  Miche-
le ha sempre avuto un oc-
chio di riguardo verso l’ac-
coglienza: anche la Chiesa,  
che ha saputo mantenere 
e valorizzare: «Le luci, ci 
volevano proprio», dice 
rifeferendosi al nuovo im-
pianto di illuminazione. 
Pausa. «Ma ora i ragazzi: 
qanti non frequentano più, 

quanti non hanno  cura  e  
rispetto di alcun ambiente. 
Parolacce e discorsi senza 
senso, come se tutto fosse 

scontato». Proprio questo 
è un cruccio del sacerdo-
te: «Nella mia vita ho sem-
pre voluto essere un buon 
educatore per i giovani 
che sono il nostro futuro 
e spesso il motore della 
società. Sono stato a volte 
anche severo, ma ai miei 
ragazzi ho sempre tenuto 
in maniera particolare. Ho 
sempre piacere quando 
vedo dei giovani avvicinar-
si all’oratorio e alla chiesa: 
noi abbiam bisogno di loro 
e loro di noi». 

Si sta facendo tardi ma la 
serata è davvero piacevole, 
e allora decidiamo di ruba-
re ancora qualche minuto a 
“Porta a porta”: «Guardate 
che poi io guardo la tra-
smissione di Bruno Vespa» 
sottolinea scherzosamen-
te.
In tutti questi anni non Don 
Michele non ha mai perso 
l’hobby della scrittura: «Un 
po’ per vocazione un po’ 
per lavoro mi sono trova-
to diverse volte a scrivere 
dell poesie». Ci congedia-
mo, ma non prima di aver 
assaggiato uno dei suoi 
“zuccherini”. Lo lasciamo 
ancora un po’ titubante e 
poco convinto del fatto che 
scriveremo di lui.
Caro nonno Don Michele, 
non si preoccupi e grazie an-
cora dell’accoglienza. Pen-
siamo di esprimere il pen-
siero dell’intera comunità 
dicendole che non si deve 
mortificare per la lentezza 
delle parole e la fatica nei 
movimenti: è ancora vivo il 
ricordo delle sue belle pre-
diche, profonde e coincise. 
Siamo felici della scelta che 
ha fatto di restare a San 
Martino al termine della 
sua missione pastorale: le 
auguriamo serenità e salu-
te e di cogliere la tenerezza 
e l’affetto che proviamo per 
Lei  come  il frutto di tutto 
il bene che ha seminato in 
tanti anni di devozione alla 
sua Parrocchia.  

Stefano Gazzola
Antonella Fontana

il personaggio

INIZIA LA RUBRICA DEDICATA AI PERSONAGGI CHE FANNO E HANNO FATTO LA STORIA DEL NOSTRO PAESE

SAN MARTINO DICE GRAZIE AL SUO DON!
DON MICHELE...
nasce a Soncino (CR) il 20/03/1928. Ter-
zo di sei figli di una famiglia di  agricol-
tori trascorre l’infanzia spostandosi da 
una cascina all’altra tra Fombio, Maleo 
e Brembio.
A soli 13 anni decide di entrare nel  Se-
minario di Lodi e vi rimane fino a 25 
anni. Ordinato sacerdote il 09/06/1955, 
celebra la sua prima messa a Brembio.
Svolge la sua missione come Coadiuto-
re a Lodivecchio (10 anni) e a Paullo (9 
anni); diventa  Parroco a Ospedaletto 
(14 anni) e infine nel giugno 1990 giun-
ge a San Martino in Strada  dove nel set-
tembre 1991 diventa Vicario Foraneo.
Ha insegnato Religione per 30 anni nel-
la Scuola Media inferiore dei vari paesi 
in cui ha svolto la sua missione e anche 
nella Scuola Media superiore di Villa 
Igea.
Nel settembre 2003, raggiunti i limiti 
d’età, viene nominato Collaboratore Pa-
storale di San Martino in Strada, colla-
borazione che esercita tuttora.

LA POESIA

LO SGUARDO DI MARIA

Alta sulla piazza del paese
tra cespi di fiorito biancospino

sta la Madonna con le braccia tese
nell’atto di offrire il suo Bambino

Mano di artista dall’amor guidata
qui la dipinse con gentile tratto
poi lieta al paese l’ha donata

perché sempre restasse quel ritratto

Lo sguardo della Vergine Maria
si posa sul suo tenero Bambino

ma poi si allarga e va oltre la via,
amabilmente abbraccia 

San Martino

Entra nelle case della gente
vede dei bimbi i sorrisi buoni

delle mamme e i papà la voce sente
che chiedon per i figli i più bei doni

Degli ammalati sente il muto pianto
la solitudine vede degli anziani

dei giovani sbandati il triste incanto
che li priva di un oggi e di un

 domani

Vede! E poi si china dolcemente
fino all’orecchio di Gesù Bambino

gli parla … e improvvisamente 
s’accende la speranza in 

San Martino

Don Michele Bassanetti
Seduti su una panchina, all’ombra di un albero, 
una bambina dal volto serena che parla e un 
adulto, di cui non si riesce a vedere il volto, perchè 

chinato nell’ascolto della piccola, dall’atteggiamento 
paterno.
Questa foto, comunica emozioni. L’attenzione, 
l’affetto di questo signore richiamano ad una vita 
spesa per la sua “famiglia”, per i suoi “figli”. La 
dolcezza dello sguardo della bimba urla la sponta-
neità di quel momento di comunione e di dialogo.
Per dire grazie ad un amico, capace di farmi 
crescere, non ho trovato strumento migliore di 
questo ritratto. L’uomo catturato dall’obiettivo è 
Don Michele nel suo oratorio, la bambine una 
dei ragazzi incontrati.
Non so leggere il cuore delle persone, ma credo 
che la ricchezza di questo prete derivi proprio 
dall’essere stato contagiato dalla gioventù e di non 
averla mai abbandonata. Non ha semplicemen-

te conservato il dono di Dio, l’ha impegnato, 
trafficato. 
Non tutto, penso sia stato facile, ma ha saputo 
scalare montagne durissime come il disagio, la 
freddezza, l’ostilità, l’indifferenza di un mondo in 
continua evoluzione. Giunto quasi in vetta, ora, 
può voltarsi indietro e guardare il cammino fatto 
e tutto ciò che vedrà docrà essere mediato dalla 
parabola dei talenti. Non conta dare poco o 
tanto a Dio, bisogna semplicemente dare tutto. 
Così i ricordi non saranno le cadute o la fatica, 
ma la gioia di aver camminato insieme. 
Grazie Don Michele per la strada percorsa e 
per quella che il Signore ancora vorrà conce-
derci.

Benedetto e tutti i parrocchiani

LA MERITATA PENSIONE E IL RINGRAZIAMENTO DI SAN MARTINO: 20 SETTEMBRE 2003
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associazioni

LA RIEVOCAZIONE STORICA PROMOSSA DALLA PRO LOCO RISCUOTE ORMAI GRANDISSIMI CONSENSI IN PAESE

FEM SAMARTIN? CERTO, TUTTI insIEME!

RICETTA: 
LE QUANTITA’ 
INDUSTRIALI 
DELLO CHEF 

MICHELE FORNAROLI 

Ingredenti:
- 100 kg trippa
- 40 kg verdure (sedano 
carote cipolle)
- 8 kg patate
- 15 kg fagioli

- 6 kg polpa pomodoro
- 5 kg carne trita
- 2 kg pancetta liscia
- 1 ,5 lit olio di oliva
- 4 lit vino bianco
- brodo sale pepe
- gremolada di salvia, ro-
smarino, prezzemolo e 
uno spicchio d’aglio trita-
to da mattere alla fine

Procedura:
- bollire la trippa  , quindi 

scolare e lavare bene;
- tostare la stessa con olio 
di oliva , bagnare con vino 
bianco lasciare evapora-
re; 
- mettere le verdure   il 
pomodoro. Nel frattempo 
rosolare a parte la trita 
e la pancetta, sgrassarle, 
quindi aggiungerle;
- mettere brodo e metà 
delle patate e cuocere per 
almeno 2 ore;

- mettere i fagioli  e cuo-
cere per almeno 40 minu-
ti quindi mettere il resto 
delle patate e  cuocer per 
altri 40\50 minuti;
- quindi aggiustare di sale 
e pepe e mettere la gre-
molada

Il commento dello chef :
“che laurà!!!!!!!!!!!!!!!!!!”

NEWS DALLA PRO LOCO...
La Pro Loco porta a conoscenza dei suoi tesserati che 
con l’anno 2010 verrà adottata la UNPLICARD, una 
tessera uguale per tutte le PRO LOCO d’Italia. Questa 
darà la possibilità di usufruire di sconti e facilitazioni 
perchè l’UNPLI ha stipulato convenzioni con  assicura-
zioni, viaggi, ventri medici, estetica e cura del corpo, 
compagnie aeree, crociere e traghetti, concessionarie 
auto e moto; hotel, B&B, agriturismo e moltissimi al-
tri esercizi.Ogni tesserato potrà spaziare alla ricerca di 
ciò che più gli sarà congeniale e/o utile.
La nuova tessera costerà sette euro, siamo certi co-
munque, che l’euro in più potrà essere abbondante-
mente…recuperato!!!
Purtroppo andrà in soffitta la vecchia tessera che per 
tanti anni è stato un simbolo della nostra Pro Loco.
Cogliamo l’occasione per augurare a tutti buone feste 
e per dirvi: tesseratevi, fate grande la Pro Loco!

Florindo Bertini

l’angolo dei BiMBI

Soluzione: camion lenti

BARZELLETTA
In un treno il controllore apre 
la porta di uno scomparti-
mento e chiede ai passeggeri 
i biglietti. 
Uno di questi fa vedere il suo 
biglietto. L’altro ne mostra 
due, uno per lui e l’altro per 
il figlio. “Grazie, signori. Buon 
viaggio!” esclama il controllo-
re mentre lascia lo scompar-
timento. 
Allora il primo passeggero dice 
all’altro: “Anch’io ho un figlio, 
ma non paga il biglietto”. A 
sentir ciò, il secondo viaggia-
tore domanda: “Perchè non 
paga? E’ sotto il metro d’altez-
za?”. Il primo risponde: “No, è 
sotto il sedile!”

Un intero paese “ha fatto San Martino”. 
Domenica 15 Novembre per le vie di 
del nostro paese si è rievocata l’antica 
usanza dei contadini di traslocare  da 
una cascina all’altra della pianura. Pro-
prio in occasione dell’11 novembre (San 
Martino) scadevano i contratti di lavoro 
che legavano il contadino con il proprie-
tario dei terreni; il mancato rinnovo del 
contratto costringeva l’intera famiglia a 
spostarsi di cascina in cascina per tro-
vare una nuova sistemazione. Quindi si 
traslocava tutto quello che apparteneva 
alla famiglia: mobili, animali, legname, 
attrezzi  su carri trainati da cavalli. La 
concomitanza con il Santo patrono del-
la beneficenza ha, col tempo, portato il 
mondo agricolo a pregare per un’anna-
ta migliore e a ringraziare per il raccolto 
appena terminato. Pro Loco e Giovani di 
Samma , gli organizzatori della giorna-
ta, hanno così voluto far rivivere questi 
eventi per presentarli ai più piccoli, che 
ammiravano quasi trenta mezzi agricoli, 
trattori, carri, vecchie macchine utensili 
girare per le vie di San Martino.  Dopo 
la sfilata , la benedizione ai trattori da 
parte di Don Angelo Dragoni e la San-
ta Messa con l’offerta dei prodotti della 
terra da parte degli agricoltori.  «Bellissi-
ma giornata - dichiara il presidente della 
Pro Loco Michele Fornaroli -. L’altissima 
affluenza ci dà l’entusiasmo per conti-
nuare ad organizzare manifestazioni di 
questo tipo». E lo stesso presidente non 
si risparmia nel ringraziare i ragazzi  che 
si sono travestiti da contadini e hanno 
sfilato sui carri: «I ringraziamenti natu-

ralmente vanno 
soprattutto agli 
agricoltori pre-
senti alla ma-
nifestazione – 
sottolinea -, con 
l’invito ad una 
ancor più ampia 
partecipazione 
per l’edizione 
del prossimo 
anno». Anche i 
giovani ragazzi 
sanmartinesi si 
sono dati da fare 
in questa occa-
sione: «Sono ormai due anni che colla-
boriamo con grande entusiasmo nella 
preparazione di questa lodevole inizia-
tiva - spiega il presidente dei Giovani 
di Samma Giuseppe Negri -. Pian piano 
“Fem Samartìn” sta diventando una tra-

dizione sul terri-
torio e di questo 
non possiamo 
che essere feli-

ci. Voglio ringraziare Alessandro Ferrari 
e Alessandro Boriani che nei giorni pre-
cedenti la manifestazione hanno coor-
dinato tutti i lavori di preparazione dei 
trattori e dei carri,e non deve essere 
stato facile far ripartire i più vecchi!». 

La mattinata si conclude in allegria gu-
stando raspadùra, salamelle, tanta trip-
pa e buon vino. È proprio il presidente 
Fornaroli il cuoco che ha preparato la 
trippa quindi chiediamo a lui la ricetta 
e qualche segreto. Se volete provare a 
casa vostra…fate pure. Ma diminuite un 
po’ le dosi!

Elisabetta Invernizzi
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L’associazione raduna ormai sotto 
la propria egida decine e decine 
di iscritti. Anziani, terza età, chia-
mateli come volete, ma resta il 
fatto che sono una risorsa prezio-
sa al quale il paese attinge conti-
nuamente per garantire servizi 
basilari a favore della società. 
Il presidente Battista Civera, as-
sieme ai suoi collaboratori, è riu-
scito a tessere una fitta trama di 
associati che durante tutto l’arco 
dell’anno si danno appuntamento 
per feste, gite, iniziative curiose, 
serate di ballo e giornate in com-
pagnia.
Ormai il numero di iniziative che 
si succedono durante tutto l’ar-
co dell’anno sono tantissime, ma 
proviamo a ricapitolarle!
Ecco l’elenco delle attività svolte 
in tutto il 2009:
15 febbraio: tombolata; 8 marzo: 
festa della donna; 21 marzo: sera-
ta di ballo; 5 aprile: tombolata; 25 

aprile: gita a Salò e Lago di Gar-
da; 10 maggio: festa della mam-
ma; 6 settembre: biciclettata; 10 
ottobre: festa dei nonni; 8 novem-
bre: castagnata con tombola; 14 
novembre: gita alla Reggia di Co-
lorno e Parma.
Tutto questo inserito in un con-
testo quotidiano durante il quale 
vari associati prestano il servizio 
di trasporto degli anziani e degli 
ammalati presso i centri ospeda-
lieri, consegnano i pasti a domici-
lio, effettuano il servizio di Nonno 
Vigile, aprono e chiudono i parchi 
comunali, presidiano l’apertura e 
la chiusura del cimitero comunale 
e tanto altro ancora. 
In estate la Sede (dotata di con-
dizionatori) è sempre aperta per 
dare refrigerio agli anziani, men-
tre in inverno vengono organizza-
ti fine settimana di divertimento 
e compagnia per tutti.

associazioni / politica

GRUPPO CONSILIARE - INSIEME PER IL CAMBIAMENTO

NON SIAMO SOLE: DUE SERATE A TUTELA DELLE DONNE 
CON IL GRUPPO “INSIEME PER IL CAMBIAMENTO”

Nelle serate di venerdì 20 e domenica 22 novembre, due appuntamenti importanti per ricordare la “Gior-
nata Mondiale contro la violenza sulle donne” celebrata il 25 Novembre. Il gruppo consiliare “Insieme 
per il cambiamento” ha raggiunto l’obiettivo prefissato riuscendo a sensibilizzare le coscienze nei riguardi 
di un problema attuale e drammatico e sostenendo concretamente una vittima attraverso l’attivazione 
di una borsa lavoro.
Nella serata di venerdì, davanti ad un numeroso pubblico, le relatrici Luigia Cassina - Resp.Coord.Donne 
Cisl (Mi), Alessandra Poma - Resp.Coord.Donne Fiba Cisl (Mi) ed Elisa Marciano - Oper. Coop.Soc. Onlus 
“La Grande Casa”, hanno illustrato la loro opera orientata all’assistenza nei confronti delle donne vittime 
di violenza, anche quando questa si tramuta in vincoli ricattatori malavitosi, e al loro recupero. Significa-
tiva anche la partecipazione del pubblico nell’ampio spazio riservato agli interventi.
La serata di domenica è stata dedicata alla raccolta fondi per una borsa lavoro che possa sostenere una 
donna che decide di uscire dal tunnel della violenza. 
Sulla passerella, hanno aperto la sfilata due carinissime bambine, seguite da giovani signore, ragazze 
e ragazzi, quasi tutti facenti parte del ricco “vivaio sanmartinese”. Hanno indossato le varie collezioni, 
partendo dall’intimo, allo sportivo dal tocco “chic” e infine agli abiti da sposa, tutti sapientemente ac-
conciati e truccati dai saloni sponsor della manifestazione. Nei vari intervalli si è assistito anche a una 
dimostrazione di difesa personale per donne, tenuta dall’Accademia “Krav Maga (segnaliamo il cellulare 
del maestro Donati a chi fosse interessato: 3383548431).
La presenza di un pubblico numeroso ed entusiasta, ha permesso lo svolgersi di una lotteria con premi 
offerti dalle “firme” presenti, il cui ricavato (650 euro) è stato interamente devoluto alla finalità della 
serata. 
Un ringraziamento particolare anche ai ragazzi che hanno curato gli effetti scenici, le luci e il sottofondo 
musicale. Una doverosa menzione va senza dubbio a Licia Marti-nenghi e Andrea Pezzoli consiglieri del 
gruppo “Insieme per il cambiamento”, da sempre sensibili al problema delle donne che, per la riuscita di 
questo evento, hanno profuso, tutta la loro capacità e professionalità. Moltissimi sono stati coloro che 
volontariamente hanno offerto la loro preziosa opera nello svolgersi della serata.

Ricordiamo infine sponsor e associazioni che hanno dato il loro fondamentale aiuto:
Mc Iura  -  Idea di Carrera Stefania  -  Gabriella by Salvalaglio confezioni

Esserebenessere Centro estetico  -  Hair studio StefaniaMastrolilli
Extroversa Parrucchieri di Consuelo -  Cristiano e Piero parrucchieri

Square calzature -  fiori Armando e MariaRosa
Accademia Krav Maga difesa personale -  L’impresa Lucchini

____________________________________________________________________________________
___________________________________________________

CON L’OCCASIONE PORGIAMO A TUTTA
LA CITTADINANZA I NOSTRI MIGLIORI AUGURI

PER UN SERENO NATALE ED UN FELICE ANNO NUOVO

IL GRUPPO CONSILIARE DI MINORANZA “INSIEME PER IL CAMBIAMENTO”
ANDREA PEZZOLI, LICIA MARTINENGHI, FRANCESCO NOLLI,  

LUCIANO VAILATI, ALFONSO SACCOMANI

DA ANNI L’ASSOCIAZIONE PRESIEDUTA DA BATTISTA CIVERA OFFRE UN SERVIZIO ENCOMIABILE A TUTTA LA COMUNITA’

AUSER: GLI ANZIANI AL SERVIZIO DEL PAESE

IL SERVIZIO INFERMIERISTICO: PRESSIONE, GLICEMIA e COLESTEROLO  GRATIS
Due volte alla settimana un ex infermiere professionale si incarica di effettuare controlli gratuiti presso l’am-
bulatorio comunale. Decine e decine di persone si fanno misurare la pressione, controllare la glicemia e 
anche misurare il colesterolo. Presso l’ambulatorio di via Ressegotti, martedì e giovedì dalle 14 alle 16, l’in-
fermiere Luigi Marcandalli visita i paziendi che gratuitamente vogliono usufruire del servizio. «Certamente il 
servizio andrà avanti a tempo indeterminato - commenta il sindaco di San Martino Luca Marini -. Nelle ore di 
apertura l’ambulatorio è sempre pieno e quindi non ci vuole poi molto a rendersi conto dell’efficienza e della 
bontà del servizio. Da parte nostra c’è la massima volontà di continuare a promuovere questo servizio e di 
proseguire con un’iniziativa che a quanto pare si è rivelata fondamentale per i cittadini».

GRUPPO CONSILIARE - COMUNE APERTO

Il 9 giugno, data d’insediamento, sembra ieri. Invece sono passati 
già più di sei mesi. Un decimo della nostra legislatura se n’è anda-
to, e...guardandosi alle spalle si scorge l’entusiasmo, la passione 
nel portare avanti i progetti, l’impegno, gli scambi di vedute e i 
progetti per il futuro:
L’apertura di via Papa Giovanni Pa-
olo II, il nuovo tragitto urbano dei 
pullman, la campagna d’informazione Sputa 
il Rospo, l’adozione del piano di diritto allo studio, il fondo 
di solidarietà per i disoccupati o i lavoratori in cassa integra-
zione, la commemorazione del 4 novembre, l’attraversamento 
pedonale rialzato e la nuova rotonda di via XX settembre, 
l’attività dei comunicati stampa, il rifacimento di 
tutta via XX settembre, il nuovo Sanmartine-
se, il doppio Centro Ricreativo Estivo Diurno, i due progetti lega-
ti al doposcuola, il consiglio comunale a scuola,  il 
cammino deciso verso il Piano di Governo del Territorio 
e la valutazione ambientale e strategica, il coordinamen-
to dell’Autunno Sanmartinese, la risistemazione di Largo della 
Pace, i lavori alle gradinate dello Stadio comunale, la com-
parsa delle pagine istituzionali su Facebook, 
Twitter e Youtube, il lavoro di riorganizzazione degli uffici 
comunali, il soggiorno marino degli anziani ... 
...e tanto tanto altro ancora. Quel che è sicuro è che non siamo  di 
certo appagati, ma continueremo su questa strada per un paese 
che sia il più possibile vivo, attivo e partecipe!!!

Buon Natale 
e

f e l i ce  anno nuovo . . .
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Noi alunni delle classi 3^ A, 4^ 
A e 4^ B abbiamo concentrato 
la nostra attenzione su alcuni 
brani storici e alcune ri-
flessioni da noi stessi for-
mulate. Tutto questo per 
onorare il ricordo dei sol-
dati che persero la vita nel 
corso della Prima Guerra 
Mondiale combattendo 
in nome della patria, del-
la libertà e della pace. 
Sappiamo che purtroppo 
oggi ci sono anora guerre 
e speriamo che in futuro 
i conflitti fra gli stati si ri-
solveranno non più con le 
armi e con la violenza ,a 
con il dialogo e il confron-
to di idee. Il 4 novembre è 
anche il giorno delle Forze 
Armate, perciò noi alunni 
ringraziamo le Forze Ar-
mate e le Forze dell’Ordi-
ne per l’impegno che mettono 
ogni giorno nel loro lavoro al 
fine di garantire la sicurezza di 
noi cittadini.
In onore degli Alpini che han-
no combattuto sulle nostre 
montagne abbiamo cantato:
“Vecchio scarpone, quanto 
tempo è passato. Quante il-

lusioni fai rivivere tu. Quante 
canzoni sul tuo passo ho can-
tato, che non scordo più...”. 

Abbiamo inoltre recitato la po-
esia di Sorek Tali, Una scatola 
di colori: “Avevo una scatola 
di colori brillanti, decisi e vivi; 
avevo una scatola di colori, 
alcuni caldi, altri molto freddi. 
Non avevo il rosso per il san-
gue dei feriti, non avevo il nero 
per il pianto degli orfani, non 

avevo il bianco per le mani ed 
i volti dei morti, non avevo il 
giallo per le sabbie ardenti: 

ma avevo l’arancio per la gio-
ia della vita, ed il verde per i 

germogli e i nidi, ed il celeste 
dei chiari cieli splendenti ed il 
rosa per i sogni ed il riposo. Mi 

sono seduta e ho dipinto 
la pace”. Insieme abbia-
mo anche recitato un’al-
tra poesia, questa volta di 
Li Tien Min, dal titolo La 
Pace: “Non importa che tu 
sia uomo o donna, vecchio 
o fanciullo, operaio o con-
tadino, soldato o studente 
o commerciante; non im-
porta quale sia il tuo cre-

do politico o quello religioso; 
se ti chiedono qual è la cosa 

più importante per l’umanità, 
rispondi prima, dopo, sempre: 
la pace!”.

E al termine di tutto que-
sto abbiamo portato le 
nostre personali riflessio-
ni, rispondendo alla do-
manda: ma che cos’è la 

pace? La pace 
non è solo 
mancanza di 
guerre, ma ri-
guarda anche 
noi e la nostra 
vita”.
- L’esempio 
di pace deve 
venire dagli 
adulti, perchè 
loro per primi 

devono imparare a non litiga-
re e a vivere in pace.
- Quando gioco mi sento in 
pace se tutti andiamo d’accor-
do.
- Io mi sento in pace quando 
aiuto un amico o un’amica che 
non è capace di fare qualcosa.
- La pace significa anche: giu-
stizia, tolleranza, fratellanza, 
amicizia, rispetto, dialogo, 
perdono e libertà.

IL PROGETTO LEGATO ALLE SCUOLE MEDIE PRENDE FORMA, E ARRIVANO I PRIMI CONTRIBUTI DA PARTE DEGLI ALUNNI

FRANCESE E INFORMATICA: CORSI AL VIA
In seguito alla riforma scolastica la 
nuova amministrazione comunale, 
in collaborazione con la cooperativa 
sociale Il filo di Arianna, ha 
deciso di rispondere alle esi-
genze dei ragazzi di seconda 
e terza media proponendo 
due progetti pomeridiani.
I progetti proposti coprono 
due aree che, a causa del-
la riduzione delle ore, non 
possono essere trattate solo 
a livello scolastico ma hanno 
bisogno di un consolidamen-
to: nascono così i progetti di 
francese e di informatica.
I corsi pomeridiani sono fa-
coltativi e permettono ai ragazzi di ci-
mentarsi con il computer, di esercitarsi 
come piccoli giornalisti, di leggere un 
libro integralmente in lingua straniera 
e di arricchire il loro lessico attraverso 
la lettura e il gioco. 
Il progetto di francese “Enfant terribi-
le” è iniziato con grande entusiasmo 
da parte dei ragazzi che lo frequenta-
no, della dottoressa Sarah Vignali che 
segue direttamente i ragazzi e delle 
operatrici della cooperativa sociale 

che presidiano il progetto. Il libro che 
viene letto durante il corso è “Le petit 
prince” di A. De S.Exupéry, un libro co-

nosciuto da molti, gli stessi ragazzi lo 
conoscevano, ma compreso da pochi 
per via del suo messaggio trasversale 
di non immediata comprensione. Gli 
studenti confessano che inizialmente 
pensavano il corso molto più noioso 
vista la materia ma sono ora felici di 
parteciparvi perché ammettono che 
in molti non avevano capito quel li-
bro e soprattutto che in questo modo 
migliorano la loro capacità di lettura, 
rafforzano il loro lessico e le loro co-

noscenze grammaticali. Gli iscritti non 
sono molto numerosi ma in questo 
modo c’è la possibilità di fare un buon 
lavoro che consentirà ai ragazzi di scri-
vere prossimamente proprio sul nostro 
Sanmartinese  una piccola recensione 
del libro e delle loro riflessioni legate 
alla lettura integrata poi da immagini 
e da ricerche effettuate dagli studenti 
insieme all’insegnante.
Gli stessi ragazzi partecipano poi al 
corso di informatica e giornalismo che 
permette loro di conoscere meglio 
il computer e le sue funzionalità ma 
contemporaneamen-
te aiuta loro a scrive-
re piccoli articoli e a 
lavorare come giova-
ni autori. Gli studenti 
confessano di essere 
stati attirati principal-
mente, al momento 
dell’iscrizione, da que-
sto corso che permet-
te loro di esercitarsi soprattutto a li-
vello pratico con uno strumento tanto 
amato ma così poco conosciuto dai ra-
gazzi come il computer. Nel progetto 
i ragazzi sono seguiti, sempre da una 

professionista, nell’uso delle funziona-
lità di base che sicuramente servono e 
serviranno a loro nell’immediato futu-
ro (Word, Excel, Power Point…..) ma si 
cimentano anche con piccolo intervi-
ste ed elaborati scritti che poi pubbli-
cheranno in un giornalino scolastico.
In conclusione questi due progetti 
danno la possibilità ai giovani studen-
ti di approfondire le loro conoscenze 
in modo divertente ma professionale 
e in questo momento i corsi raccolgo-
no la piena soddisfazione dei ragazzi 
che definiscono i rientri pomeridiani 

«Divertenti ma mol-
to utili e neppure poi 
così pesanti come 
credevamo» . 
Nel prossimo numero 
i ragazzi verranno in-
tervistati e loro stessi 
scriveranno le loro ri-
flessioni sul libro e sul 
progetto d’informati-

ca e da bravi piccoli giornalisti stupi-
ranno certamente i nostri lettori.

Sarah Vignali

scuola

LA COMMEMORAZIONE DEL 4 NOVEMBRE ARRIVA FINO AI BAMBINI DELLE SCUOLE ELEMENTARI DI SAN MARTINO

IL VALORE DELLA PACE IN MANO AI BAMBINI

In osservanza alla normativa vigente in 
materia di fotografie e minori non sono 
state inserite in questa pagina foto det-
tagliate degli alunni. Chiunque volesse 
riceverne può scrivere direttamente 
all’inidirizzo mail di questo giornale.
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CALCIO

KARATE
ASKS MABUNI: I CAMPIONI DEL MONDO A DISPOSIZIONE DEI PICCOLI
Forse non tutti sanno che il Karate è una delle arti marzia-
li più antiche: arriva dal lontano Oriente e significa mano 
aperta. Insegna la disciplina, il rispetto del prossimo e di sè 
stesso, la fiducia nelle proprie capacità, allena la mente ed il 
corpo, corregge la postura eliminando le tensioni muscolari 
spesso responsabili dei diffusi dolori articolari. Proprio nel 
nostro paese è presente un’associazione, l’ASKS Mabuni, con 
presidente e direttore tecnico Paolo Zoccolanti che insegna 
questa disciplina da diversi anni. Lui stesso è allenatore della 
squadra che quest’anno è stata convocata al 7°campionato 
del mondo WCK tenutosi a Miami ottenendo risultati straor-
dinari: due ori e due argenti. E i nostri concittadini Lorenzo 
Bergamaschi e Christian Chiarini sono proprio Campioni del Mondo! Sono loro che inse-
gnano ad atleti piccoli e grandi, uomini e donne: tutti ascoltano, imparano e memorizza-
no le tecniche necessarie per muoversi in armonia con il proprio corpo, per diventare dei  
“guerrieri” non solo fisicamente ma soprattutto mentalmente. Durante il corso si allena 
la mente per affrontare i piccoli problemi della vita quotidiana come la scuola, il lavoro e 
la famiglia, che spesso ci mettono a dura prova. Se qualcuno vuole provare a divertirsi: il 
martedì e il venerdì dalle 18,00 alle 19,00 (palestra Cipolla) è il ben venuto.

Mario Scalvi

In ogni edizione troveranno  spazio a rotazione 
tutti gli sport del nostro  paese. Per suggerimen-
ti e informazioni  sulle vostre società scrivete a 
“ilsanmartinese@comune.sanmartinoinstrada.lo.it”

sport

II Categoria Figc - AC SANMARTINESE

CLASSIFICA
Pievese 31
Lodivecchio 29
Brembio 28
San Bernardo 24
Oriese 24
SANMARTINESE 22
Vidardo 21
Oratorio Senna 19
Sanmartinese P. 19
Superga Watt 18
San Fiorano 15
Borghetto 14
Alpina 14
Nuova Gloria 12
Terranova 8
Codognese 6

RISULTATI:
SM - Brembio: 1-1

Superga Watt - SM: 2-1
SM - Terranova: 0-0
Vidardo - SM: 2-1
SM - Oriese: 1-2

Orat. Senna - SM: 1-1
SM - Codognese: 2-0

Alpina - SM: 0-4

PROSSIMI IMPEGNI:
SM - Nuova Gloria (24/1)
San Bernardo - SM (31/1)

SM - Borghetto (7/2)
Pievese - SM (14/2)

Sanm. Pizz. - SM (21/2)
SM - San Fiorano (28/2)

Open Csi - FC SAMMA09

CLASSIFICA
Capufficio 21
Ossago 19
Cavenago 18
Sancolombano 16
Picchio Pub 14
Edera Turano 12
SAMMA 09 11
Artech 7
Caleppio 7
Guardamiglio 4
Atl. Vidardo 1

pallavolo
Serie D - VOLLEY SAN MARTINO

CLASSIFICA
Ag Milano 23
Vailate 23
Polenghi Codogno 23
Offanengo 22
Cus Milano 21
Bovisio 13
Romano 12
Olimpia Segrate 12
Pianengo 11
Cagliero 11
Crema 6
SAN MARTINO 5
Gorgonzola 4
Pro Volley 3

ESOR

basket

DAGLI AMATORI ALLA PROMOZIONE: 
LA FAVOLA FELICE DEGLI OLD SOCKS
La pallacanestro sanmartinese 
ha radici lontane, che risalgono 
agli anni ‘70, quando la passio-
ne e l’impegno di Gaetano Ma-
rini (Tanino, per tutti) portarono 
nel nostro paese questo sport.
Erano anni ancora pionie-
ristici, quando le partite si 
giocavano all’aperto, e ca-
pitava anche di dover fare 
riscaldamento spalando la 
neve che ricopriva il campo 
da gioco dell’oratorio.
In molti sono diventati 
adulti in quella scuola, che 
ha abbracciato due decen-
ni, sino all’inizio degli anni ‘90.
Dopo una pausa di qualche 
anno, un gruppo di ragazzi deci-
se di far rivivere quell’esperien-
za, riportando la pallacanestro a 
San Martino: era il 1995, quan-
do nacquero gli Old Socks.
Dopo anni di sola attività se-
nior, quella che era nata come 
una squadra di amici, riunitisi 
per amore del gioco (ma capaci 

di vincere cinque titoli Csi), ha 
saputo crescere, sopravvivendo 
ai ricambi generazionali, fino a 
riattivare nel 2004 l’attività di 
minibasket e a creare, nel 2006, 
l’attuale associazione sportiva 

dilettantistica affiliata alla Fip.
Sotto la guida di Carlo Stroppa, 
Luca Premoli, Cristiano Marini, 
Gigi Torresani ed Ernesto Par-
mesani, l’attuale società vanta 
una squadra senior capace di 
vincere, alla prima partecipa-
zione, il campionato di Prima 
Divisione Fip, e che ora milita 
nel campionato di Promozione. 
Le partite casalinghe si dispu-

tano al venerdì sera alle 21.30 
presso il palazzetto dello sport.
Il settore giovanile è composto 
da una squadra junior, formata 
da ragazzi tra i sedici e i diciotto 
anni; da una squadra esordien-

ti, e da un supergruppo mi-
nibasket, impegnato nelle 
competizioni provinciali, 
per un totale di circa 60 tra 
ragazzi e ragazze.
L’anno 2009 si è aperto con 
due grandi successi per la 
società: in agosto è stato 
siglato un accordo di colla-
borazione con l’Ucc Assige-

co, e a settembre si è svolta la 
prima edizione della “8 ore di 
minibasket”.
L’obiettivo della società rimane 
però quello che ne ha contrad-
distinto la nascita: diffondere 
tra i ragazzi la cultura dell’ami-
cizia e del rispetto come valori 
fondanti dello sport e della con-
vivenza civile.

GRANDE IMPRESA: LA 8 ORE DI MINIBASKET
Dopo notti, giorni, mesi di preparazione la “8 ore di minibasket” organizzata 
dagli Old Socks è andata in archivio come una della manifestazioni di basket più 
riuscite di tutto il lodigiano. La società può ritenersi ampiamente soddisfatta: 
lo scorso 4 ottobre più di cento bambini dalle dieci mattina si sono alternati sul 
parquet del Palazzetto dello Sport sanmartinese e hanno dato vita ad un even-
to divertente, interessante e anche educativo. 
Una festa più che una partita, con un contor-
no di lavoro a dir poco impressionante: «Sia-
mo davvero felici per come è andata questa 
iniziativa - sottolinea Carlo Stroppa, dirigente 
Old Socks -: i bambini si sono divertiti come 
matti e questa è la cosa più importante. Orga-
nizzare tutto in questi mesi non è stato asso-
lutamente facile, ma la soddisfazione di que-
sta giornata ripaga ampiamente tutti gli sforzi 
profusi per l’organizzazione». Bambini provenienti da quattordici comuni della 

zona (alcuni anche da altre regioni) hanno 
dato vita sotto canestro a sfide emozionan-
ti. Ex gloria del basket lodigiano e sanmar-
tinese doc, anche Ernesto Parmesani ha 
supervisionato la manifestazione: «Questo 
dev’essere uno spot per il futuro - conclu-
de -: sono 
cose che 
fanno bene 
a tutto il lo-
digiano. Un 

applauso particolare lo voglio fare ai genitori 
che ci hanno aiutato: qualcuno ha anche rinun-
ciato a veder giocare il proprio bambino pur di 
essere utile e questo è un bellissimo segnale». 
Ciliegina sulla torta la visita al Palazzetto anche 
i giocatori dell’Assigeco Alexander Simoncelli e 
Costantino Cutolo, per la gioia e lo stupore dei 
piccoli che li hanno acclamati a gran voce. In-
somma: un gran successo!

JUDO
LAUS JUDO, QUANDO PRATICARE SPORT SIGNIFICA PERCORRERE LA 
“VIA DEL CEDERE” 
Siamo nel 1991 quando L’Associazione LAUS JUDO San 
Martino in Strada (in seguito abbreviati a “Laus Judo”), 
nasce dalla volontà del Maestro Alberto Piacentini che 
spinge e aiuta l’allievo Riccardo Berretti all’avvio della 
scuola assumendone la gestione e la presidenza.  Oggi 
l’associazione può definirsi matura e sicuramente rico-
nosciuta, sia in termini dimensionali,   per la numerosità 
dei soci praticanti, sia per la qualità della nostra proposta 
educativa. Laus Judo infatti si caratterizza per la “proatti-
vità” che esercita nella promozione e divulgazione della disciplina, non solo vista come semplice discipli-
na sportiva ma intesa come elemento educativo.
Il fonadtore del Judo, il maestro Jigoro Kano, scelse i due ideogrammi JU e DO per definire completamen-
te il suo metodo: JU significa “cedere” e DO significa “via”. Con la “via del cedere” il principiante impara ad 
ottenere la massima efficacia con il minor dispendio di energie, cioè non opporre forza a forza, ma cedere 
ad essa per sfruttarla sia nella difesa che nell’attacco. 
La Laus Judo si allena (bambini/ragazzi) presso la palestra Cipolla il lunedì e il venerdi dalle 19 alle 20.30, 
mentre tiene un corso di difesa personale 
per adulti il lunedi al Palazzetto dello Sport 
dalle 21 alle 22.30. Per maggiori informazioni 
contattare il maestro Berretti (3358254070) 
oppure consultare il sito www.lausjudo.com

RISULTATI:
Picchio Pub - Sm09: 1-4

Ossago - SM09: 2-3
SM09 - Artech: 1-2

Sancolombano - SM09: 2-2
SM09 - Cavenago: 1-3
Caleppio: SM09: 1-4

PROSSIMI IMPEGNI:
Turano - SM (6/2)

Laus07 - SM (13/2)
SM - Guardam. (21/2)SM - 

Vidardo (27/2)

RISULTATI:
SM - Pro Volley: 3-2

Crema - SM: 3-0
SM - AG Milano: 0-3

Bovisio Masciago - SM: 3-0
SM - Olimpia Segrate: 1-3

Cus Milano - SM: 3-0 

PROSSIMI IMPEGNI:
Golden Volley - SM (9/1)

Re Noir - SM (16/1)
SM - Light Plast (24/1)

SM - Delta (7/2)
Cagliero - SM (13/2)
SM - Codogno (21/2)
Pro Volley - SM (27/2)
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il paese in foto

UN OBIETTIVO CHE CATTURA GLI SCORCI, I PAESAGGI, LE PERSONE DEL NOSTRO PAESE

NEVE BIANCA E DOLCE NATAL
IL FOTOGRAFO

Danilo Folli
Nato a Sant’Angelo nel 1981, si in-
teressa da sempre di fotografia e di 
scorci del nostro territorio. In ogni 
numero la sua rubrica a tema.

Sfilata di Moda “Non siamo sole”
Raccolta generi alimentari organizzata dalla Caritas parrocchiale

Raccolta fondi pro Telefono 
Azzurro - Org. Giovani di Samma
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informazioni utili

Orari e contatti uffici comunali:

Segreteria Comunale
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12,30. 
Mercoledì pomeriggio dalle 15 alle 17.
Tel.: 0371449832
email: servizigenerali@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Anagrafe: 
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,30. 

Sabato dalle 9 alle 12.
Tel.: 0371449820

email: anagrafe@comune.sanmartinoinstrada.lo.it
Ufficio Finanziario:
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,30.
Tel.: 0371449837
email: finanziario@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Polizia Locale:
lunedì dalle 8,30 alle 11,30.

Tel.: 0371449831
email: vigilanza@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Protocollo:
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12,30. 
Mercoledì pomeriggio dalle 15 alle 17.
Tel.: 0371449832
email: protocollo@ comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Tecnico:
lunedì e venerdì dalle 9 alle 12,30.

Tel.: 0371449823
email: tecnico@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Tributi:
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,30.
Tel.: 0371449828
email: tributi@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ufficio Relazioni al Pubblico:
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12,30. 

Mercoledì pomeriggio dalle 15 alle 17.
Tel.: 0371449832

email: urp@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

MODULO INSERIMENTO DATI - COMUNE DI SAN MARTINO IN STRADA
(da ritagliare e consegnare in biblioteca o presso gli uffici comunali)

NOME__________________ COGNOME _______________ NATO/A IL __/__/_____
Residente a _______________________ in via ______________________ n. ___
email ____________________________ cellulare _________________________
Il/la sottoscritto/a______________________________presta il proprio consenso  al trattamento 
dei dati personali (D.Lgs. 196/2003) per le sole finalità di informazione  e aggiornamento relative 
alle attività della Biblioteca Comunale Don Milani e del Comune di San Martino in Strada.

[  ] do il consenso          [  ] nego il consenso
data: _______________                                                                 firma: ________________________

Informazioni utili:
Contatti Scuole:
- Scuola dell’infanzia “A. Rampi”: 0371797072;
- Scuola primaria “V. Pagano”: 0371797278;
- Scuola secondaria di primo grado: 037179219.

Orari e contatti Biblioteca “Don Milani”:
Lunedì: chiuso; 
Martedì: 9,30 - 11,30 / 15 - 18,30;
Mercoledì: 14,30 - 18,30;
Giovedì: 9,30 - 11,30 / 14,30 - 18,30;
Venerdì: 14,30 - 18,00;
Sabato: 10 - 12,30 / 14,30 - 18
Tel.: 0371475039
email: biblioteca@comune.sanmartinoinstrada.lo.it
(prestito gratuito libri, dvd e area wifi gratis)

Orari piazzola ecologica:
Mercoledì dalle 14 alle 16;
Sabato dalle 9 alle 12,30 e dalle 14 alle 16.
E’ possibile inoltre usufruire del servizio di raccolta 
a domicilio degli ingombranti, previa prenotazione 
all’Astem chiamando il numero: 0371450245.

Enel (segnalazione pali della luce spenti): 800901050

Gas Metano e-on: 0371269007.

Caserma dei Carabinieri di Cavenago: 037170027.

Orari e contatti Farmacia Dott. Santagostino:
Dal lunedì al venerdì: 8,30 - 12,30 / 15,30 - 19,30;
Sabato: 8,30 - 12,30 / pomeriggio chiuso;

Un benvenuto ai nuovi nati:
Elsa, Giulio, 

allegra e astrid

Congratulazioni ai neo sposi:
Roberto e Miriam, 
Melania e Luca

Per cortesia vi chiediamo di segnalare 
eventuali disservizi nella distribuzione de 

“IlSanmartinese” per consentirci di 
migliorare il servizio. Scrivi a:

ilsanmartinese@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Ricordiamo che il giornale sarà sempre disponibile 
in municipio, oltre che in formato pdf 

sul sito internet del Comune

Contatti Amministrazione comunale:

Sindaco - Luca Marini 
Riceve previo appuntamento 
Tel.: 037144981
Email: sindaco@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Vice sindaco - Angelo Gazzola 
Riceve previo appuntamento 
Tel.: 037144981
Email: vicesindaco@comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Per qualsiasi altra informazione consultare il 
sito alla sezione “organi istituzionali” 

www.comune.sanmartinoinstrada.lo.it

Un benvenuto ai neo 
cittadini italiani:

Xhisha e Sandra Cecilia

Condoglianze ai famigliari di:

Mario Colladio,
Ennio Mattucci,

Francesco Russo e 
Abramo Tornali

RACCOLTA DIFFERENZIATA


